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  LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste le leggi regionali:

- 17  febbraio  2005,  n.  6  “Disciplina  della  formazione  e
della gestione del sistema Regionale delle Aree naturali
protette e dei siti della Rete Natura 2000”;

- 23  dicembre  2011,  n.  24  “Riorganizzazione  del  sistema
Regionale delle Aree protette e dei siti della Rete Natura
2000 e istituzione del Parco regionale dello Stirone e del
Piacenziano”;

- 30  luglio  2015,  n.  13  “Riforma  del  sistema  di  governo
regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana
di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” e ss.mm.ii.;

Premesso che:

 la L.R. n. 24/2011 ha tra i propri obiettivi principali
quello di razionalizzare e semplificare il sistema delle
aree  protette  per  rendere  la  gestione  delle  stesse  più
efficace ed efficiente al fine di migliorare la capacità di
salvaguardia  della  biodiversità  regionale  e,  a  questo
scopo, ha previsto:

- all’art. 2, comma 1, al fine di esercitare le funzioni
di  tutela  e  conservazione  del  patrimonio  naturale
regionale e in particolare per la gestione delle Aree
protette  e  dei  siti  della  Rete  Natura  2000,  la
suddivisione del territorio regionale in macroaree con
caratteristiche  geografiche  e  naturalistiche  e
conseguenti  esigenze  conservazionistiche  omogenee,
definite “Macroaree per i Parchi e la Biodiversità”;

- all’art. 3, comma 1, per ogni Macroarea l’istituzione
di un ente pubblico denominato Ente di gestione per i
Parchi e la Biodiversità;

Considerato che: 

- gli Enti di gestione delle Aree protette provvedono alle
spese  derivanti  dalla  gestione  ordinaria  attraverso
l’utilizzo  di  diverse  fonti  di  finanziamento,  tra  cui
specifici contributi annuali della Regione;

- con propria deliberazione n. 565 del 16 aprile 2018 sono
stati stabiliti i seguenti criteri di riparto:

a) 60% delle risorse disponibili, da assegnare sulla base
della superficie delle Aree protette gestite, secondo la
seguente distinzione: 50% per i Parchi e le Riserve, 30%
per le Aree contigue, 15% per i siti della Rete Natura

Testo dell'atto
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2000 esterni alle Aree protette (compresi quelli che
rientrano nei Paesaggi protetti) e 5% per i Paesaggi
protetti al netto dei siti Rete Natura 2000;

b) 40% delle risorse disponibili, da assegnare sulla base
del  numero  delle  Aree  protette  gestite,  secondo  la
seguente  distinzione:  75%  per  i  Parchi,  15%  per  le
Riserve, 5% per i siti della Rete Natura 2000 esterni
alle Aree protette e 5% per i Paesaggi protetti;

c) per gli Enti che beneficiano di personale distaccato
dalla Regione, al contributo calcolato secondo i criteri
a) e b), viene sottratto un ammontare pari al costo
delle unità di personale distaccato, la cui somma viene
ridistribuita su tutti gli Enti, proporzionalmente alla
spesa  sostenuta  complessivamente  per  il  personale
dipendente;

Considerato  inoltre  che  la  sopra  richiamata  propria
deliberazione n. 565/2018:

 individuava le priorità gestionali degli Enti di gestione
delle Aree protette, come elencate nell’allegato 2) parte
integrante e sostanziale dell’atto, da realizzarsi e da
rendicontare  mediante  la  trasmissione  di  relazione
dettagliata  delle  attività  realizzate  al  Servizio  Aree
protette,  Foreste  e  Sviluppo  delle  Montagna  della
Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente,
secondo le scadenze distintamente indicate nell’elaborato
stesso;

 rinviava  a  un  successivo  atto  la  quantificazione
dell’eventuale quota del contributo concesso da revocare,
nel  caso  di  mancato  rispetto  dell’attuazione,  da  parte
degli Enti di gestione delle Aree protette indicati, delle
attività di cui al punto precedente;

Dato atto che:

 gli Enti per la gestione dei Parchi e della Biodiversità
hanno trasmesso la documentazione relativa agli obiettivi
gestionali sopra richiamati conservata agli atti presso il
Servizio competente:

 Emilia occidentale con note prot. 477 del 30/01/2019 e
1301 del 28/02/2019;

 Emilia  centrale,  con  nota  ns.  prot.  763618  del
28/12/2018;

 Emilia  orientale,  con  nota  ns.  prot.  755325  del
20/12/2018;
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 Romagna, con nota ns. prot. 21902 dell’11/01/2019;

Considerato  che  le  comunicazioni  degli  Enti  sopra
richiamate, il cui contenuto è riassunto nell’Allegato 1)
alla presente  deliberazione, evidenziano  il raggiungimento
completo  o  parziale  delle priorità  gestionali  fissate,
apportando, quando necessario, idonee giustificazioni;

Ritenuto di rinviare a un successivo atto l’eventuale
quantificazione  della  quota  del  contributo  concesso  da
revocare per il mancato rispetto dell’attuazione, da parte
degli Enti di gestione delle Aree protette indicati, delle
priorità gestionali fissate;

Ritenuto opportuno:

 per il triennio 2019-2021, confermare i criteri di riparto
del contributo regionale, così come stabiliti al punto 1)
del dispositivo della propria deliberazione 565/2018 sopra
richiamata;

 per il triennio 2019/2021, al fine di non compromettere la
gestione  consolidata  degli  Enti,  nei  casi  in  cui
l’applicazione  dei  criteri  precedentemente  richiamati
determini un ammontare del contributo regionale inferiore
a  quello  concesso  nell’annualità  2018,  di  garantire  lo
stesso  contributo,  compatibilmente  con  le  disponibilità
del pertinente capitolo regionale;

 per l’annualità 2019, di riservare una quota pari a Euro
60.000,00 delle disponibilità allocate al capitolo 38089
del Bilancio regionale da assegnare nell’anno in corso,
con successivo provvedimento deliberativo, agli ambiti di
tutela  naturalistica  di  interesse  sovracomunale  di  cui
alla  L.R.  n.  6/2005  art.  54  bis  quale  contributo  alle
spese finalizzate alla gestione e alla conservazione delle
Aree di riequilibrio ecologico o di siti della Rete Natura
2000;

Considerato che:

 nel corso del 2018 sono intervenute alcune variazioni dei
parametri di calcolo dovute all’istituzione del Paesaggio
naturale  e  seminaturale  protetto  Colli  del  Nure  e  al
numero delle unità di personale distaccato dalla Regione
agli Enti;

 risulta  necessario  stabilire,  in  analogia  con  quanto
stabilito con la propria deliberazione n. 565/2018, nuove
priorità gestionali per l’attività degli Enti nel corso
del 2019;
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Ritenuto infine:

 di  assegnare  e  concedere,  per  l’annualità  2019,  il
contributo regionale calcolato applicando i criteri sopra
esposti, agli Enti di seguito indicati per gli importi a
fianco di ognuno riportati: 

 Ente di gestione per
i parchi e la
biodiversità

Contributo per le spese
gestionali delle aree

protette (Euro)

Emilia Occidentale  1.241.434,29 
Emilia Centrale     900.127,03 
Emilia Orientale     985.343,21 
Romagna     509.079,47 

Totale Euro  3.635.984,00 

 di  individuare  le  priorità  gestionali  degli  Enti  di
gestione delle Aree protette, come elencate nell’allegato
3) parte integrante e sostanziale del presente atto, da
realizzarsi e da rendicontare mediante la trasmissione di
una  relazione  dettagliata  delle  attività  realizzate  al
Servizio Aree protette, Foreste e Sviluppo delle Montagna
della  Direzione  Generale  Cura  del  Territorio  e
dell’Ambiente, entro il 31 dicembre 2019;

 di  stabilire  che,  alla  liquidazione  del  contributo
concesso agli Enti beneficiari di cui sopra, provvederà il
Responsabile  del  Servizio  Aree  protette,  Foreste  e
Sviluppo delle Montagna della Direzione Generale Cura del
Territorio e dell’Ambiente, secondo le seguenti modalità e
nel rispetto dei principi e postulati sanciti dal D.lgs.
n. 118/2011 e ss.mm.ii.:

- una prima quota, pari al 50% del contributo concesso,
alla presentazione al Servizio Aree protette, Foreste e
Sviluppo delle Montagna, dell’allegato al Bilancio di
previsione  2019-2021  -  Esercizio  finanziario  2019
“Spese per missioni, programmi e Macroaggregati. Spese
correnti – Previsioni di competenza”;

- il saldo, alla rendicontazione delle spese sostenute
almeno pari all’ammontare del contributo già liquidato,
indicate  nel  “Prospetto  delle  Spese  per  Missioni,
Programmi e Macroaggregati. Spese correnti – Pagamenti
in  c/competenza”  da  trasmettere  al  Servizio  Aree
Protette, Foreste e Sviluppo della montagna;

 di fissare al 31 luglio 2020 la trasmissione, da parte
degli Enti di gestione citati, degli allegati al conto del
Bilancio per l’esercizio 2019 “Riepilogo generale delle
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entrate” e “Riepilogo generale delle spese”, al fine di
monitorare  le  spese  effettivamente  sostenute  per  la
gestione ordinaria nel corrente esercizio;

 di prevedere che, nel caso in cui il contributo concesso e
liquidato agli Enti beneficiari sia superiore alle somme
rendicontate  secondo  le  modalità  di  cui  al  punto
precedente, si procederà alla revoca e alla richiesta di
restituzione  delle  somme  eccedenti  da  introitarsi  sul
pertinente capitolo di bilancio;

Dato  atto  che  alla  spesa  complessiva  di  Euro
3.635.984,00, ripartita come sopra specificato, si fa fronte
attingendo alle disponibilità del capitolo 38089 “Contributi
agli Enti gestori delle Aree Protette regionali e dei Parchi
interregionali  per  la  spesa  di  funzionamento  delle  Aree
Protette (art. 3 commi 1 e 11 L.R. 23 dicembre 2011, n. 24;
L.R.  17  febbraio  2005,  n.  6)”  del  Bilancio  finanziario
gestionale 2019-2021. Anno di previsione 2019 che presenta la
necessaria disponibilità, approvato con propria deliberazione
n. 2301 del 27/12/2018;

Dato atto, inoltre, che i contributi concessi con il
presente provvedimento riguardano spese di funzionamento che
verranno  sostenute,  dagli  Enti  beneficiari,  nel  corso
dell’esercizio finanziario 2019;

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al D. Lgs.
n. 118/2011 e ss.mm.ii. in relazione anche all’esigibilità
della spesa nell’anno 2019 (scadenza dell’obbligazione) e che
pertanto si possa procedere, all’assunzione degli impegni di
spesa per complessivi Euro 3.635.984,00 a favore degli Enti
come meglio sopra descritti;

Visti:

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile
della  Regione  Emilia-Romagna”  abrogazione  della  LR  6
luglio 1977, n.31 e della LR 27 marzo 1972, n.4”, per
quanto applicabile;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione
Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008,
avente  per  oggetto  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
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aggiornamento  della  delibera  n.  450/2007”  e  successive
modifiche, per quanto applicabile;

la  L.R.  27  dicembre  2018,  n.  25  “Disposizioni  per  la
formazione del Bilancio di Previsione 2019-2021 (Legge di
stabilità  regionale  2019)”  pubblicata  sul  Bollettino
Ufficiale  della  Regione  Emilia-Romagna  Telematico  del  27
dicembre 2018 n. 410;

la L.R. 27 dicembre 2018, n. 26 “Bilancio di Previsione della
Regione Emilia-Romagna 2019-2021” pubblicata sul Bollettino
Ufficiale  della  Regione  Emilia-Romagna  Telematico  del  27
dicembre 2018 n. 411; 

la propria deliberazione n. 2301 del 27 dicembre 2018 avente
ad  oggetto  “Approvazione  del  documento  tecnico  di
accompagnamento  e  del  Bilancio  finanziario  gestionale  di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2019-2021”;

il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42” e ss.mm.ii.;

la determinazione dirigenziale n. 1524 del 07/02/2017 avente
ad oggetto “Conferimento di un incarico dirigenziale presso
la Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente”;

la determinazione dirigenziale n. 19063 del 24 novembre 2017
avente ad oggetto “Provvedimento di nomina del responsabile
del  procedimento  ai  sensi  degli  artt.  5  e  ss.  della  L.
241/1990 e ss.mm.ii. e degli art. 11 e ss. della L.R. n.
32/1993”;

Richiamati:

- il D.  Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33,  “Riordino  della
disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 avente
ad oggetto “Il sistema dei controlli interni della Regione
Emilia-Romagna”; 

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta  Regionale  PG/2017/0660476  del  13  ottobre  2017  e
PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema
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dei  controlli  interni  predisposte  in  attuazione  della
propria deliberazione n. 468/2017;

- la propria deliberazione n. 122 del 28 gennaio 2019 “Piano
triennale per la prevenzione della corruzione. Anni 2019-
2021”,  ed  in  particolare  l’allegato  D)  “Direttiva  di
indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi
di  pubblicazione  previsti  dal  D.lgs.  n.  33  del  2013.
Attuazione  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione 2019-2021”;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:

- n. 270 del 29 febbraio 2016 concernente “Attuazione prima
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015”;

- n. 622 del 28 aprile 2016 avente ad oggetto “Attuazione
seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera
2189/2015”;

- n. 56 del 25 gennaio 2016 “Affidamento degli incarichi di
Direttore  Generale  della  Giunta  regionale,  ai  sensi
dell’art.43 della LR 43/2001”;

- n. 1107 del 11 luglio 2016 concernente “Integrazione delle
declaratorie  delle  strutture  organizzative  della  Giunta
regionale  a  seguito  dell'implementazione  della  seconda
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015;

- n. 1059 del 3 luglio 2018 “Approvazione degli incarichi
dirigenziali  rinnovati  e  conferiti  nell'ambito  delle
Direzioni  generali,  Agenzie  e  Istituti  e  nomina  del
Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'anagrafe per la
stazione  appaltante  (RASA)  e  del  Responsabile  della
protezione dei dati (DPO)”;

- n.  1123/2018  “Attuazione  Regolamento  (UE)  2016/679:
definizione di competenze e responsabilità in materia di
protezione  dei  dati  personali.  Abrogazione  appendice  5
della  delibera  di  giunta  regionale  n.  2416/2008  e
ss.mm.ii.”;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
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Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile-
spese;

Su  proposta  dell’Assessore  alla  Difesa  del  suolo  e
della costa, protezione civile, politiche ambientali e della
montagna

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1) di prendere atto delle relazioni trasmesse dagli Enti di
gestione, il cui contenuto è riassunto nell’Allegato 1),
parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
deliberazione, che evidenziano il livello raggiunto nella
realizzazione  delle  priorità  gestionali  fissate  per
l’annualità  2018,  fornendo,  se  necessario,  idonee
giustificazioni;

2) di  rinviare  ad  un  successivo  atto  l’eventuale
quantificazione  della  quota  di  contributo  assegnato
nell’esercizio  2018  da  revocare  per  la  mancata
realizzazione degli adempimenti previsti con la propria
deliberazione n. 565/2018;

3) di confermare, per il triennio 2019-2021, i criteri di
riparto del contributo regionale a favore degli Enti di
gestione  per  i  Parchi  e  la  Biodiversità  Emilia
occidentale, Emilia centrale, Emilia orientale, Romagna,
come stabiliti dalla propria deliberazione n. 565/2018 di
seguito richiamati:

a. 60%  delle  risorse,  da  attribuire  sulla  base  della
superficie  delle  Aree  protette  gestite,  secondo  la
seguente distinzione: 50% per i Parchi e le Riserve,
30%  per  Aree  contigue,  15%  per  i  siti  della  Rete
Natura  2000  esterni  alle  Aree  protette  (compresi
quelli che rientrano nei Paesaggi protetti) e 5% per i
Paesaggi protetti al netto dei siti Rete Natura 2000;

b. 40% delle risorse, da attribuire sulla base del numero
delle  Aree  protette  gestite,  secondo  la  seguente
distinzione: 75% per i Parchi, 15% per le Riserve, 5%
per i siti della Rete Natura 2000 esterni alle Aree
protette e 5% per i Paesaggi protetti;

c. per gli Enti che beneficiano di personale distaccato
dalla  Regione,  al  contributo  calcolato  secondo  i
criteri a) e b), viene sottratto un ammontare pari al
costo  delle  unità  di  personale  distaccato,  la  cui
somma  viene  ridistribuita  su  tutti  gli  Enti,
proporzionalmente  alla  spesa  sostenuta
complessivamente per il personale dipendente;
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4) di dare atto che i valori dei parametri da considerare per
l’applicazione  dei  criteri  suddetti  sono  riportati
nell’allegato  2),  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente atto; 

5) di stabilire, per il triennio 2019/2021, al fine di non
compromettere  la  gestione  consolidata  degli  Enti  di
gestione,  nei  casi  in  cui  l’applicazione  dei  criteri
precedentemente  richiamati  determini  un  ammontare  del
contributo  regionale  inferiore  a  quello  concesso
nell’annualità 2018, di mantenere lo stesso contributo,
compatibilmente  con  le  disponibilità  del  pertinente
capitolo regionale; 

6) di  assegnare  e  concedere,  per  l’annualità  2019,  il
contributo regionale calcolato applicando i criteri sopra
esposti, agli Enti di seguito indicati per gli importi a
fianco di ognuno riportati: 

 Ente di gestione per
i parchi e la
biodiversità

Contributo per le spese
gestionali delle aree

protette (Euro)
Emilia Occidentale  1.241.434,29 
Emilia Centrale     900.127,03 
Emilia Orientale     985.343,21 
Romagna     509.079,47 

Totale Euro  3.635.984,00 

7) di  imputare  la  spesa  complessiva  di  €  3.635.984,00
ripartita  come  specificato  al  precedente  punto  6),
registrata  al  n.  3420 di  impegno  sul  Capitolo  38089
“Contributi  agli  Enti  gestori  delle  Aree  Protette
regionali  e  dei  Parchi  interregionali  per  la  spesa  di
funzionamento delle Aree Protette (art. 3 commi 1 e 11
L.R. 23 dicembre 2011, n. 24; L.R. 17 febbraio 2005, n.6)”
del  Bilancio  finanziario  gestionale  2019-2021  anno  di
previsione 2019 che presenta la necessaria disponibilità,
approvato  con  propria  deliberazione  n.  2301  del
27/12/2018;

8) di dare atto che in attuazione del D.lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii., la stringa concernente la codificazione della
Transazione elementare, come definita dal citato decreto,
in  relazione  ai  soggetti  beneficiari  e  ai  capitoli  di
spesa indicati, risulta essere la seguente:

Missione Programma Codice economico COFOG

9 5 U.1.04.01.02.009 5.4

Transazioni
U.E.

SIOPE Gestione ordinaria C.I. spesa
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8 1040102009 3 3

9) di  individuare  le  priorità  gestionali  degli  Enti  di
gestione delle Aree protette, come elencate nell’Allegato
3) parte integrante e sostanziale del presente atto, da
realizzarsi e da rendicontare mediante la trasmissione di
una  relazione  dettagliata  delle  attività  realizzate  al
Servizio Aree protette, Foreste e Sviluppo delle Montagna
della  Direzione  Generale  Cura  del  Territorio  e
dell’Ambiente, entro il 31 dicembre 2019;

10) di rinviare ad un successivo atto la quantificazione
dell’eventuale quota del contributo concesso da revocare,
nel caso di mancato rispetto dell’attuazione, da parte
degli Enti di gestione delle Aree protette indicati, delle
attività di cui al punto precedente;

11) di  stabilire  che,  alla  liquidazione  del  contributo
concesso nell’esercizio 2019 agli Enti beneficiari citati,
provvederà  il  Responsabile  del  Servizio  Aree  protette
Foreste e Sviluppo delle Montagna della Direzione Generale
Cura  del  Territorio  e  dell’Ambiente,  ai  sensi  della
normativa contabile vigente, secondo le seguenti modalità
e nel rispetto dei principi e postulati sanciti dal D.lgs.
n. 118/2011 e ss.mm.ii.:

- una prima quota, pari al 50% del contributo concesso,
alla presentazione al Servizio Aree protette Foreste e
Sviluppo delle Montagna, dell’allegato al Bilancio di
previsione  2019-2021  -  Esercizio  finanziario  2019
“Spese per missioni, programmi e Macroaggregati. Spese
correnti – Previsioni di competenza”;

- il saldo, alla rendicontazione delle spese sostenute
almeno pari all’ammontare del contributo già liquidato,
indicate  nel  “Prospetto  delle  Spese  per  Missioni,
Programmi e Macroaggregati. Spese correnti – Pagamenti
in  c/competenza”  da  trasmettere  al  Servizio  Aree
Protette Foreste e Sviluppo della montagna;

12) di stabilire che la concessione del contributo regionale
per gli esercizi futuri, calcolato sulla base dei criteri
stabiliti  e  compatibilmente  alle  disponibilità  del
pertinente capitolo del bilancio regionale relativo, sarà
disposta  con  atto  del  Responsabile  del  Servizio  Aree
protette Foreste e Sviluppo delle Montagna della Direzione
Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente;

13) di  stabilire  che,  alla  liquidazione  del  contributo
regionale che sarà concesso negli esercizi 2020 e 2021,
provvederà  il  Responsabile  del  Servizio  Aree  protette
Foreste e Sviluppo delle Montagna della Direzione Generale
Cura  del  Territorio  e  dell’Ambiente,  ai  sensi  della
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normativa contabile vigente, secondo le seguenti modalità
e nel rispetto dei principi e postulati sanciti dal D.lgs.
n. 118/2011 e ss.mm.ii.:

- una prima quota, pari al 50% del contributo concesso,
alla presentazione al Servizio Aree protette Foreste e
Sviluppo delle Montagna, dell’allegato al Bilancio di
previsione dell’esercizio di riferimento - “Spese per
missioni, programmi e Macroaggregati. Spese correnti –
Previsioni di competenza”;

- il saldo, alla rendicontazione delle spese sostenute
almeno pari all’ammontare del contributo già liquidato,
indicate  nel  “Prospetto  delle  Spese  per  Missioni,
Programmi e Macroaggregati. Spese correnti – Pagamenti
in  c/competenza”  da  trasmettere  al  Servizio  Aree
Protette Foreste e Sviluppo della montagna;

14) di fissare al 31 luglio 2020 la trasmissione, da parte
degli Enti di gestione citati, degli allegati al conto del
bilancio per l’esercizio 2019 “Riepilogo generale delle
entrate” e “Riepilogo generale delle spese”, al fine di
monitorare  le  spese  effettivamente  sostenute  per  la
gestione ordinaria nel corrente esercizio;

15) di fissare al 31 luglio 2021 e al 31 luglio 2022 la
trasmissione,  da  parte  degli  Enti  di  gestione  citati,
degli allegati al conto del bilancio, rispettivamente per
l’esercizio  2020  e  per  l’esercizio  2021,  “Riepilogo
generale  delle  entrate”  e  “Riepilogo  generale  delle
spese”,  al  fine  di  monitorare  le  spese  effettivamente
sostenute  per  la  gestione  ordinaria  negli  esercizi
relativi;

16) di prevedere che, nel caso in cui il contributo concesso
e liquidato agli Enti beneficiari sia superiore alle somme
rendicontate,  secondo  le  modalità  di  cui  al  punto
precedente, si procederà alla revoca e alla richiesta di
restituzione  delle  somme  eccedenti  da  introitarsi  sul
pertinente capitolo di bilancio;

17) di riservare, per l’annualità 2019, una quota pari a
Euro 60.000,00 delle disponibilità allocate al capitolo
38089 del Bilancio regionale da assegnare nell’anno in
corso,  con  successivo  e  separato  provvedimento
deliberativo,  agli  ambiti  di  tutela  naturalistica  di
interesse sovracomunale di cui alla L.R. n. 6/2005 art. 54
bis quale contributo alle spese finalizzate alla gestione
e alla conservazione delle Aree di riequilibrio ecologico
o di siti della Rete Natura 2000;

18) di dare atto, inoltre, che si procederà agli adempimenti
previsti  dall’art.  56  comma  7  del  citato  D.lgs.  n.
118/2011 e ss.mm.ii.;
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19) di dare atto che, per quanto previsto in materia di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa;

20) di  pubblicare  il  presente  atto,  per  estratto,  sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Emilia-Romagna
Telematico.
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Allegato 1

RESOCONTO OBIETTIVI GESTIONALI ANNUALITÀ 2018

DA REALIZZARE E RENDICONTARE ENTRO IL 13 LUGLIO 2018

Aggiornamento  dei  dati  e  delle  mappe  di  distribuzione  di  habitat  e  specie  di
interesse comunitario (Allegati I, II, IV e V) presenti nei siti della Rete Natura 2000
di propria competenza. 

Tutti  gli  Enti  di  gestione  per  i  Parchi  e  la  Biodiversità  hanno  raggiunto
l’obiettivo

DA REALIZZARE E RENDICONTARE ENTRO IL 31 DICEMBRE 2018

Per l’Ente di gestione per i Parchi e la biodiversità Emilia occidentale

Piani Territoriali dei Parchi

 Variante PTP Taro: trasmissione alla Provincia di  Parma degli  elaborati  di
Piano finalizzati alla sua adozione. Sì

 Redazione  degli  elaborati  finalizzati  a  superare  la  sospensione  della
Conferenza di pianificazione del Piano Territoriale del Parco Valli del Cedra e
del Parma. No (presentata giustificazione)

 Report dettagliato volto ad illustrare le attività svolte dall’Ente al fine della
redazione  del  documento  preliminare  del  PTP  del  Trebbia.  Sì,  parziale
(presentata giustificazione).

Regolamento di settore per disciplinare le modalità di rilascio del nulla-osta

 Adozione e suo invio alla Regione ai fini dell’approvazione. Sì

Regolamento di cui all’art. 46 della LR 6/2005 

 Predisposizione  e  approvazione  delle  proposte  per  le  Riserve  naturali:
Ghirardi, Torrile e Trecasali e loro invio alla Regione ai fini dell’approvazione.
No (presentata giustificazione)

Paesaggi naturali e seminaturali protetti

 Istituzione del Paesaggio naturale e seminaturale protetto Colli del Nure. Sì

Per l’Ente di gestione per i Parchi e la biodiversità Emilia centrale

Piani Territoriali dei Parchi

 Attivazione della conferenza di pianificazione alla Provincia di Modena per la
variante al PTP del Parco regionale Sassi di Roccamalatina. Sì

Regolamento di settore per disciplinare le modalità di rilascio del nulla-osta 

 Adozione e suo invio alla Regione ai fini dell’approvazione. Sì

Regolamento generale di cui all’art. 32 della LR 6/2005

Allegato parte integrante - 1
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 Predisposizione  e  approvazione  della  proposta  del  Parco  dei  Sassi  di
Roccamalatina e suo invio alla Regione ai fini dell’approvazione. Sì

Paesaggi naturali e seminaturali protetti 

 Report dettagliato volto ad illustrare le attività svolte dall’Ente al fine della
redazione  del  Programma  triennale  di  tutela  e  di  valorizzazione  del  PP
Colline reggiane- Terre di Matilde.  Sì

 Relazione sullo stato di attuazione dell'istituzione del PP del Secchia. Sì

Gestione unitaria del tesserino per la raccolta dei funghi

Con lo scopo di migliorare la programmazione delle attività di raccolta dei funghi
epigei spontanei all’interno dei territori  delle aree protette, oltre che di favorire la
vigilanza  e  infine  per  semplificare  i  procedimenti  autorizzativi  a  favore  dei
ricercatori,  l’Ente  dovrà  approvare  apposita  convenzione con gli  enti  delegati  in
materia del territorio della collina e pianura reggiana in analogia a quanto già fatto
per  il  modenese,  al  fine  della  gestione unitaria  del  rilascio  del  tesserino  per  la
raccolta, avente validità sia all’interno che all’esterno dei territori considerati  protetti
ai  sensi  della  L.R.  6/2005.  Nel  caso  in  cui  tali  accordi  non  siano  portati  a
conclusione occorrerà fornire idonea e documentata motivazione giustificativa. No
(presentata giustificazione)

Per l’Ente di gestione per i Parchi e la biodiversità Emilia orientale

Regolamenti generali di cui all’art. 32 della LR 6/2005

 Predisposizione e approvazione delle proposte per i Parchi Corno alle Scale,
Monte  Sole,  Gessi  bolognesi  e  Calanchi  dell'Abbadessa  e  loro  invio  alla
Regione ai fini dell’approvazione. Sì

Regolamento di cui all’art. 46 della LR 6/2005

 Predisposizione  e  approvazione  della  proposta  per  la  Riserva  naturale
Contrafforte Pliocenico e suo invio alla Regione ai fini dell’approvazione. Sì

Paesaggi naturali e seminaturali protetti

 Contributo  alla  revisione  dell'atto  istitutivo  del  Paesaggio  naturale  e
seminaturale protetto Colline di San Luca. Sì

Per l’Ente di gestione per i Parchi e la biodiversità Romagna

Piano Territoriale del Parco della Vena del Gesso romagnola

 Predisposizione  del  Piano  Territoriale  del  Parco  secondo  i  contenuti
conoscitivi e le valutazioni espresse nella Conferenza di Pianificazione al fine
della successiva adozione. No (presentata giustificazione)

Paesaggi naturali e seminaturali protetti

 Report dettagliato volto ad illustrare le attività svolte dall’Ente al fine della redazione
del Programma triennale di tutela e di valorizzazione del PP Conca. No (presentata
giustificazione)  
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Ente di gestione
per i Parchi e la

biodiversità

Parchi

Riserve
naturali

Paesaggi protetti siti Rete Natura 2000

Totale Parco Area
contigua

superfice
totale

superfice
esterna siti

RN2000

interni o
parzialm

ente
ricompre
si nelle
AAPP

esterni AAPP Totale

Emilia 
occiden
tale

numero 5 38,50% 4 31% 2 8,33% 1 33% 11 0% 38

superficie
(ha) 38.780,48 47% 9.586,11 28% 29.193,81 60,18% 849,98 31% 13,36 2% 4.210,00 14% 10.958,71 0% 10.958,71

Emilia 
centrale

numero 2 15% 5 38% 12 50,00% 1 33% 14 6 22% 34

superficie
(ha) 17.651,17 21% 10.248,09 30% 7.403,35 15,26% 819,61 30% 291,87 42% 22.580,72 76% 16.548,83 4.741,06 17% 21.289,89

Emilia 
oriental
e 

numero 5 38,50% 1 8% 8 33,33% 0 0% 13 0% 25

superficie
(ha) 20.369,51 25% 12.478,51 36% 7.891,20 16,27% 790 28% 370 53%  -   0% 20.355,57  -   0% 20.355,57

Romagn
a

numero 1 8% 3 23% 2 8,33% 1 33% 4 21 78% 25

superficie
(ha) 6.064,00 7% 2.042,00 6% 4.022,46 8,29% 317,60 11% 22,19 3% 2.949,00 10% 5.653,07 22.539,76 83% 28.192,83

Totale
numero 13 100% 13 100% 24 100% 3 100% 42 27 100% 122

superfici
e (ha) 82.865,16 100% 34.354,71 100% 48.510,82 100%

2.777,1
9

100% 697,42 100% 29.739,72 100% 53.516,18 27.280,82 100% 80.797,00

Allegato 2

Ente di
gestione per i

Parchi e la
biodiversità

Spese
personale

EdG 

Costo
personal

e
distaccat

o RER
2017

Ridistribu
zione
costo

personale
RER

distaccato
Emilia 
occidentale

 1.147.653,00  119.623,1
1  150.417,58 

Emilia 
centrale

 729.403,76  -    95.599,59 

Emilia 
orientale 

 954.958,00  82.574,09  125.161,94 

Romagna  207.000,00  225.692,9
8 

 56.711,07 

Allegato parte integrante - 2
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Totale  3.039.014,
76 

 427.890,1
8 

 427.890,1
8 
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Allegato 3

OBIETTIVI GESTIONALI ANNUALITÀ 2019

DA REALIZZARE E RENDICONTARE ENTRO IL 31 DICEMBRE 2019

Per tutti gli Enti di gestione per i Parchi e la Biodiversità 

Partecipazione attiva ai  lavori  del Gruppo di lavoro istituito con determinazione n.
3781 del 1° marzo 2019 ai fini dell’aggiornamento della Carta Habitat

Per l’Ente di gestione per i Parchi e la biodiversità Emilia occidentale

Piani Territoriali dei Parchi

 Redazione degli elaborati finalizzati alla revisione della Legge istitutiva del
Parco Valli del Cedra e del Parma. 

 Redazione  del  documento  preliminare  del  Piano  territoriale  dei  Parchi
Trebbia, Stirone e Piacenziano (art. 28 LR 6/2005)

Regolamento generale di cui all’art. 32 della LR 6/2005

 Predisposizione delle proposte per i Parchi Taro, Boschi Carrega e suo invio 
alla Regione ai fini dell’approvazione

Regolamento di cui all’art. 46 della LR 6/2005 

 Predisposizione  delle  proposte  per  le  Riserve  naturali:  Ghirardi,  Torrile  e
Trecasali e loro invio alla Regione ai fini dell’approvazione.

Paesaggi naturali e seminaturali protetti

 Report dettagliato volto ad illustrare le attività svolte dall’Ente al fine della
redazione del Programma triennale di tutela e di valorizzazione del PP Colli
del Nure.

Istituzione della Consulta del Parco di cui all’art. 9 della LR 24/2011

Per l’Ente di gestione per i Parchi e la biodiversità Emilia centrale

Piani Territoriali dei Parchi

 Attivazione della conferenza di pianificazione per le varianti ai PTP dei Parchi
Sassi di Roccamalatina e Alto Appennino modenese.

Regolamento generale di cui all’art. 32 della LR 6/2005

 Predisposizione  della  bozza  di  proposta  del  Parco  Alto  Appennino
modenese.

Paesaggi naturali e seminaturali protetti 

 Programma triennale di tutela e di valorizzazione del PP Colline reggiane-
Terre di Matilde.  

 Proposta dell’istituzione del PP del Secchia.

Istituzione della Consulta del Parco di cui all’art. 9 della LR 24/2011

Allegato parte integrante - 3
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Per l’Ente di gestione per i Parchi e la biodiversità Emilia orientale

Regolamenti generali di cui all’art. 32 della LR 6/2005

 Predisposizione  delle  proposte  per  i  Parchi  Laghi  Suviana  e  Brasimone,
Abbazia di Monteveglio e suo invio alla Regione ai fini dell’approvazione.

Paesaggi naturali e seminaturali protetti

 Contributo  alla  revisione  dell'atto  istitutivo  del  Paesaggio  naturale  e
seminaturale protetto Colline di San Luca 

Per l’Ente di gestione per i Parchi e la biodiversità Romagna

Piano Territoriale del Parco della Vena del Gesso romagnola

 Predisposizione  del  Piano  Territoriale  del  Parco  secondo  i  contenuti
conoscitivi e le valutazioni espresse nella Conferenza di Pianificazione al fine
della successiva adozione.

Regolamento generale di cui all’art. 32 della LR 6/2005

 Predisposizione della bozza di proposta
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Enzo Valbonesi, Responsabile del SERVIZIO AREE PROTETTE, FORESTE E SVILUPPO
DELLA MONTAGNA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e
della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2019/525

IN FEDE

Enzo Valbonesi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Paolo Ferrecchi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2019/525

IN FEDE

Paolo Ferrecchi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marina Orsi, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA REGIONALE
esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della
Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., visto di regolarità contabile nella procedura di spesa
in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2019/525

IN FEDE

Marina Orsi

Allegato visto di regolarità contabile - SPESE
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Costi Palma

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile  Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 517 del 01/04/2019

Seduta Num. 13
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